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IX LOTTA CONTRO GLI AGRARI I LAVORA JORI DELLA TERRA , -

Ha inizio oggi dalla Sicilia 
l'azione di protesta dei braccianti 
Ad Agrigento ha adorilo nuche l'UlL - Smentite le voci di revoca della manifesta­
zione del 22 - A cinque mesi dall'accordo con gli agrari nessun problema è stato risolto 

Oggi. con due giorni di an­
ticipo sulle manifestazioni si 
svolgerà nell'Isola la giorna­
ta di lotta e di protesta dei 
braccianti agricoli indetta 
dalla Federbraccianti. 

La giornata di lotta del 20 
è stata preceduta da impor­
tanti manifestazioni unitarie 
e da assemblee, in quasi tutte 
le Provincie. Nello Agrigenti­
no, nel Catanese, nell'Ennese 
e così via. delegazioni unita­
rie hanno preso contatto con 
le autorità per sollecitare il 
loro intervento. 

Ad Agrigento l'UIL provin­
ciale ha aderito alla fornata 
di lotta ed insieme con la Fe­
derbraccianti ha posto con 
forza anche il problema -iella 
estensione della legge di ri­
forma agraria e cioè il nro-
hlcma dell'abbassamento del 
limite delia proprietà a fento 
ettari. 

Negli ambienti della Fe­
derbraccianti si considera pri­
va di fondamento la voce di­
ramata da alcune agenzie se­
condo la quale la giornata d: 
protesta proclamata per il 22 
sarebbe stata revocata in se­
guito al sopraggiungere d. 
* fatti nuovi «.. Finora di que­
sti fatti non si ha notizia e 
l'agitazione nelle campagne è 
vivissima. 

A cinque mesi, infatti, dal­
l'accordo nessuno dei pro­
blemi in esso contenuti è sta­
to risolto. I patti per la mon­
da ed il taglio del riso non so­
no stati rinnovati; alle .avo-
ratrici risicole è stato impo­
sto, in modo unilaterale, un 
salario decurtato; le conven­
zioni previdenziali « extra 
legem » ed i contratti di u-
merose Provincie sono + at'. 
disdettati e non ancora stipu­
lati. così pure i contratti na 
zional; della categoria; gli in­
segni familiari che. come è 
noto, dovevano essere aumen­
tati fin dal 1. ottobre scorso. 
non sono stati ancora -sde­
gnati. A tali impellenti oro-
blem: si sono aggiunti miei': 
dell'imponibile di mano d'o­
pera. del pagamento dei sussi­
di di disoccupazione, del ia 
voro. della terra e dell'assi­
stenza invernale, dei quali 
braccianti chiedono l'urgente 
soluzione. 

Siamo, ormai, giunti ail in 
verno e siamo alla vigilia del­
le feste. Ogni ostacolo posto 
all'accoglimento delle richie­
ste de: lavoratori agricoli l e ­
ve essere rimosso. 

Ecco perchè le Provincie d 
Rnri e Foggia sono state ne; 
giorni scorsi teatro di ìmnie 
manifestazioni. 

Ecco perchè a Rnìogna. ÌUI-
!n Barnbana ed in tutta a 
provincia. ; braccianti hanno 
r>ff<MUnto rigorose gjorna-e d: 
lotta. 

Ecco perchè a Ferrara, à 
Catanzaro, a Napoli, a Man 
tova, a Rovigo ed altrove, i 
lavoratori sono in agitazione 
ed esprimono il loro sdegna 
per l'atteggiamento irrespon­
sabile degli agrari. 

Interpretando la volontà dei 
braccianti, delle mondine e 
dei salariati agricoli, così co­
me abbiamo comunicato, a 
Federraccianti ha proclama­
to per sabato 22 dicembre li­
na giornata nazionale di lotta 
e di manifestazioni, il cui sco­
po è quello di esercitare una 
prima forte pressione per ve 
dere accolte le loro rivend.ca-
zioni, alcune delle quali han­
no carattere di estrema ur­
genza. 

Nel corso della g iornea 
stilla base delle modalità (is­
sate dalle organizzazioni pro­
vinciali. verranno effettuate 
izioni di sciopero, manifesta­
zioni. cortei e comizi, e ver 
ranno organizate centinaia di 
delegazioni che si recheran 
no nresso le autorità e »i; 
igrarì. 

Si lia notizia, intanto, che 
ilctino delegazioni della uro 

vincia di Novara e di altre 
province sono partite per Ro­
ma, per recarsi dall'on. Vi-
gorelli. Anche una delegazio­
ne di deputate dell'UDl ha 
chiesto di essere ricevuta dal 
ministro del Lavoro. Ieri sera 
fon. Vigorelli si è incontrato 
con il ministro deil'Agricoltu-
ni per esaminare !a situazio­
ne esistente nelle campagne. 

Si ha notizia inoltre eoe .:• 
CGIL prenderà nei pross^ii. 
giorni dei contatti con : grap­
pi parlamentari per studiare 
la possibilità di una proti tu 
ed energica azione p:irlan.ai­
tare. 

Smentita dalla CGIL 
una notizia dell' Anemia Italia 

l/.U'ciizia «Italia» ha dilln-
so ieri una notizia sci (unici la 
quali- in una riunioni» svoltasi 
a .Montecitorio l'on. .Manali. 
«Iella direzione ilei PS!, avreb­
be richiesto la tiresentuzUiitr di 

liste separate, socialiste e co­
muniste. nelle elezioni per le 
commissioni interne. In serata 
la Confederazione ha emesso il 
seKiieute comunicata ili smen 
tita: 

• In riferimento a una notizia 
diramata «tali ascn/la « Italia » 
su una pretesa riunione che sa­
rebbe avvenuta ieri alla fame. 
ra tra eli on. Ili Vittorio, l.ir-
zailri e Santi della Segreteria 
confederale, l'on. VencRoul se­
gretario della Cimerà del La­
voro di Milano e l'on. Muzz.ill. 
l'I'ilicio stampa della t'CJII. 
precisa che si è trattato di un 
collmiuio puramente occasiona­
le come tanti ne avvengono 
nel cor ridili di .Montecitorio — 
e che le considerazioni e le va­
lutazioni sulla situazione sin­
dacale e sulle elezioni delle 
Commissioni interne, attribuite 
ai presenti, sono destituite di 
qualsiasi loudumeuto. Tanto 
più clic tali considerazioni e 
valutazioni non hanno nessun 
rapporto con reflìclen/.a e l'uni­
tà della (( ' .IL-

E N T R O IL MESE ESTESO IL SERVIZIO AL 95 PER CENTO DEL TERRITORIO ITALIANO 

Regalo di Capodanno della TV 
alle Marche, Sicilia e Sai* «legna 

/ nuovi trasmettitori di Monte Nerone, Monte Conerò, Monte Scuro, Monte Gambara, M o n t e L imbaro 
Un espediente tecnico per la Sardegna - 64 tor r i di trasmissione - Un grande successo e i suor pericol i 

Con la line del 1956. e 
con dodici anni di antici­
po sul termine fissato la 
televisione ^ raggiungerà le 
restanti regioni italiane. 
compiendo co-l l'ultimo bal­
zo nel Centro (Marche), nel 
Sud (Lucania e alcune zone 
della Calubria). e nelle 
l.-ole. 

Ciò sarà reso possibile 
con la nuova entrata in 
l'unzione prevista in alcu­
ni casi entro il Natole, del 
nuovi centri trasmittenti di 
Monte Nerone e Monte Co-
nero. che serviranno il ver­
sante adriatico dell'Appen­
nino marchigiano, di Monte 
Svino e Monte Gambata. 
che recheranno le immagini 
televisive tino ai centri si­
ciliani di Moine Saro e Mon­
te Pellegrino in Sicilia, e 
di Monte Liml)a:.i. >.on il 
quale si compirà il • bal­
zo « verso la Sardegna La 
entrata in funzione di que-
st'ulPnto trasmettitore rap­
ili esenterà un vero e pro­
prio successo tecnico dello 
T V italiana. Come è noto 
rifai!- le onde 'elevi'ive n 

diflerenza di quelle radio. 
hanno una diffusione oriz­
zontale, rimanendo ' perciò 
limitate, data lo curvatura 
della l ena , all'orizzonte ot­
tico (120-140 km). Per supe­
rare la distanza do Mon­
te Limbara ai trasmettitori 
sardi di Bad Urbara e di 
Serpeddi. distanza che e 
maggiore dell'orizzonte ot­
tico. i tecnici della TV. so­
no riusciti ad utilizzare il 
quoziente di elasticità delle 
onde elettromagnetiche quel 
tanto che basta per per­
mettere alle immagini te­
levisive di giungere in Sar­
degna. 

Con l'entrata in funzione 
di questi ripetitori, risulto 
ormai completato il ponte 
di collegamento da Milano 
a Palermo, che sì estende 
attraverso la penisola in 
venti arcate (ti pilone di 
ognuna di esse è costituito 
da un centro trasmittente) 
per una lunghezza comples­
siva di HUtO km II ponte 
in questione è costituito in 
modo da consentirne il fun-
/ :onamento simultaneo nei 

! t v c a r i a Indicativa dal la r a t e I tal iana di televisioni 
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Le prospett ive de l la produzione siderurgica 
non giustificano i 750 licenziamenti nelle fabbriche IRI 

Dalle 16.500 tonnellate attuali la produzione potrebbe raggiungere le 30.000 tonnellate - Colloqui tra le 
delegazioni operaie e le direzioni aziendali - Negli ultimi mesi alla S.I.A.C. sono stati assunti 300 operai 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GLWOYA, 10 — L'unico 
giornale c/te ha riportato in 
orinici pagina l'annuncio dei 
750 licenziamenti che, se­
condo la eomuiiicusioiic fot­
ta dal gruppo ITXSIDF.R 
alla CECA, si sarebbero re­
si necessari alla SIAC e al 
Morteo. è stato ieri mattina 
il nostro. Dalla prima patti­
na ile l'Imita, dunque, un 
gran numero di lavoratori 
genovesi hanno appreso ieri. 
mentre si avviavano alle lo­
ro fabbriche, il nuovo e più 
grave colpo che sì intende­
rebbe dare all'economia cit­
tadina. Tra le maestranze 
delle aziende interessate le 
riperei».<s.sn>m sono s t a t e 
immediate e mentre alla 
S M C si riunirti Io CI pei 
esaminare la situazione, i 
lavoratori del Morteo deci­
devano di non iniziare la 
solita attività produttiva. 
Qualche ora dopo a foltissi­
mi gruppi raggiungevano il 
centro della città e. in dele­
gazioni si portavano all'Uf­

ficio regionale del Lavoro e 
alla direzione dell'azienda 
in via XX Settembre. 

Sei colloqui che le dele­
gazioni operaie hanno avu­
to con i dirigenti delle azien­
de è emerso, come elemen­
to immediato, la confusione-
di questi ultimi nel trovarsi 
di fronte ad un annuncio 
che. lor.se, essi intendevano 
procrastinare nel lenivo, Es­
si hanno, però, riconosciuto 
che 'l problema dei licen­
ziamenti, e ciò sia per la 
SIAC ehe per il Morteo. esi­
ste e che dovrà essere af­
frontato nello spirito della 
comunicazione del drappo 
FIXSIDEH. Per quanto ri­
guarda più particolarmente 
la SIAC e stato notato nelle 
risposte dei dirigenti un at­
teggiamento reticente, come 
se i licenziamenti stessi non 
potessero essere argomento 
di discussione. Ciò ha au­
mentato le perplessità e lo 
allarme. Tra i lavoratori i 
quali, bene addentro nella 
situazione produttiva azien­
dale. non riescono /; rendersi 

conto, di fronte alle oltre 
trecento ussunzioiti auee im-
te in questi ultimi mesi alla 
SIFM-SIAC, — l'uitiniu risale 
alla settimana scorsa — delle 
ragioni che di punto in bian­
co costringono la direzione 
a parlare di licenziamenti. 
Si tenga presente, poi. che 
ripetutamente ed anche ne­
gli ultimi mesi i lavoratori 
hanno fatto rilevare alla di­
rezione dell'azienda l'incom­
pletezza degli organici di 

bombole, fusti, ecc.. sono di­
venuti ormai caratteristici 
ilei Morteo. In tpiesti repar­
ti notevole mano d'opera 
può trovare impiego sopra­
tuffo se i piani di produzio­
ne saranno intelligentemen­
te com mereiali. 

Il Morteo. nel CUISH ilei 
1955. avern lanciato un bre­
vetto proprio per una bar-
rii-ru protettiva di «ecidio 
elastico da applicarsi ai bor­
di stradali. < 24 Ore ». nel 

(piasi tutti i reparti, per cui. ilare l'tinnimcio di tuie bre-

DEFINITIVAMENTE APPROVATA PALLA COMMISSIONE. DELLA CAMERA 

Assistenza sanitaria agii artigiani 
dal 1° luglio del prossimo anno 

I a logore ha firmilo il volo del convegno di Salsomaggiore 

Ieri mattina !a commissio­
ne lavoro della Camera ha 
definitivamente approvato al-
I unanimità, la l e s se pei 
V assicura/Jone obbligatoria 
«•(«aro le malattie per gli-ar­
tigiani. A nome dei gruppi 
comunista e socialista hanno 
fatto dichiarazioni di voto 
favorevole <,li onorevoli Di 
Vittorio, Gelmini e Lizzadri 

L'approvazione della leg-
;*e per l'assicurazione con­
tro) le malattie per ali arti­
giani rappresenta un gran­
de .successo del movimento 
democratico, che. da alcuni 
anni, ha portato a\'antt con 
energia e continuità questo 
importante rivendicazione 

delie categorie artigiane. La 
azione concreta svolta in 
Parlamento dai rappresen­
tanti dei partiti democratici 
ha fatto sì che la le^ge ap­
provata ieri rappresenti n<«n 
soltanto la conquista d: 
principio del diritto all'assi­
stenza .sanitaria, ma costi­
tuisci un sostanziale succes­
so per ; circa 800000 im­
prenditori artigiani, che in­
sieme con ; loro familiar. 
u>'jiiuiianno della assi.^tenza 
sanitaria dal primo luglio 
de". 1957, 

La iesgc a>sicu:a a tutti 
gli artigiani e ai loro fami­
liari l'assistenza ospedaliera; 
1 assistenza sanitaria specia­
listica. sia diagnostica che 
curativa; l'assistenza oste­
trica. La ostinata resistenza 
del governa e della maggio­
ranza ha cerò impedito che 
az'.i artigiani fos?e dato an­
che il diritto ad usufruire 
dell'assistenza sanitaria Ge­
nerica e dell'assistenza far­
maceutica. 

Un successo di particolare 
importanza è costituito dal 
f,i*.;o che la legge, nccoglien-
c.r, :'. v.v.o del Convegno à 
Salsrvna^or-r ha affermato 
la facoltà delle assemblee 
delle mutue nrovinci.nli d. 
afidiii e allo mutue volontà-
:;e. esistenti al 31 dicembre 
\9hr>. la gestione dell'a-^'.-
stt r';za s.i:ìli«ria. 

Ti i i r r M al sistema ele:-
! e-,»!••• de.:'.: organi>tr.i dir.-
2er.:: Az-Y.-s m.nu;\ a defe­
renza di ouanto avv.ene ne 
i coltivatori diretti, la leg^r 
assicura alle minoranze ii 
drr.tto alla rappresentanza. 
E* però grave — cerne è «ta­

to sottolineato nella dichia-
i azione di voto — che per 1;-
(i ima appLcazione della len-

t;c poteri amplissimi siano 
conienti al commissario. 

Riunione per la induzione 
dell'orario di lavoro 

Sabato 22 dicembre :«vr;« 
luoso a Livorno una riunioni 
dell'Esecutivo N'azionale dilla 
FIOM coi Segretari provinciali 
dei principali centri -iderur?i-
ci. All'ordine de! giorno l'esi­
me della situazione sindacate 
e dell'azione ria condurre per 
la riduzioni- dell'orario di la-
\oro a parità disalano in tut­
to i! settore siderurgico. 

I-a riunione assume partito-
lare interesse in rapporto alle 
possibilità concrete di conver-
Ceii7a fra le varie organizza­
zioni sindacali -ul problema 
dell'orario di lavoro in side­
rurgia 

Come e noto, su indicazione 
dell'Esecutivo N'azionale della 
FIOM. i sindacati provinciali 
della FIOM hanno Eia avanza­
to alle direzioni aziendali «i-
d^rarsichc una richiesta di 
trattativa per ia riduzione del­
l'orario a parità di I lario 
Analoga indicazior.o pratica e 
stata data recentemervìe dalla 
FTM-CISL Per parte sua an­
che l'UIL Meccanica ha preso 
una precisa posizione p T Xr-
riduzione dell'orario a pariti» 
di salario 

H e i n e per la Manna 
ai Miiisiem lei Lavoro 

Ieri, pre-so il Minuterò 
del Lavoro, presenti le tre 
organizzazioni sindacali. i 
membri della Cmmiss ione 
interna deila Magona e lon 
Togni. s. è tenuta la riunio­
ne. presieduta da! Sottose­
gretario Delle Fave, per lo 
nota vertenza della Magona 
di Piombino, relativa ai 7.i0 
'. cenziamenti pred.spo-r.i tàOd 
dei quali già oiTet'.uati). Pur­
troppo i risultati raggiunt 
nella riunione «ono limitati. 

Lon Delle Fave, ha sole 
confermato che come Prov­
vedimento immediato si nro-
cedera ad istituire a P.nm-

*b;no dei co:>; di riqualifica­

zione. della durata d. 4 me­
si ed ai quali i lavoratoli li­
cenziati della Magona oo-
tianno liberamente e vo. o -
tariamente .scriverai. E sta­
to pine confermato che è 
in atto hi procedura per otte­
nere il tratt,'«mento CECA. 

Per quanto riguarda ì pro­
blemi più importanti e so­
stanziali. accennati nel co­
municato emesso dallo stes­
se» Ministero alcune settima­
ne f.i. non si è andati oltrt-
il • moderato ottimismo '-. 
espresso dall'on. Togni in una 

nel caso di forzata assenza 
di opcn/i. t/li nitri devono 
sobbarcarsi a ore straordi-
tiur'c. \'i e. inoltre, do con-
siderare che esiste un pia­
no di M'ifiippo dello produ­
zione dell'acciaio che dalle 
attuali Ili.50(1 tonn. mensili 
dovrebbe passare, uriche con 
la messa in funzione ili un 
nuovo forno, n IW.titlll tomi. E 
ciò nel quadro di uno svi-
luppo generale della side­
rurgia nazionale. 

I lavoratori hanno defini­
to * inconcepibile * la ri­
chiesta di licenziamenti al­
la SIAC e non vi è dubbio 
cìie essa è veramente tale. 
Quali possono essere le fi­
nalità che da essi i dirigen­
ti della azienda si ripromet­
tono? Quanti elementi di 
soggezione ai monopoli, an­
che sul piano internazionale 
per quanto riguarda la co­
munità carbosiderurgica, 
giocano nelle decisioni co­
municate dalla FINSIDER e 
quanti elementi che nulla 
limino a che vedere con si­
tuazioni specificatamente 
produttivistiche ed econo-
miche fanno da sfondo alle 
prime? Per quanto riguarda 
il Morteo. anche se la si­
tuazione sotto moltissimi 
aspetti si presenta diversa. 
valgono molte delle stesse 
perplessità che si presenta­
no esaminando la situazione 
della Sì AC. Anche la dire­
zione del Morteo ha tenuto 
n precisare che la crisi 
aziendale è dovuta al man­
cato rifornimento e di ferro 
e di acciaio. Il settore stret­
tamente siderurgico della 
azienda rappresenterebbe 
per la sua struttura anti­
quata il tallone d'Achille del 
Morteti. Ciò è vero. E' nero 

onferenzn tenuta a Piombi- CU(, „], impianti sideruruici 
no Io serf-so mese 

Ta'.f- constatazione *'• con­
fermata dal fatto che ia di­
rezione della Magona, anche 
questa volta, non si e pre­
sentata alla riunione e nes­
suna garanzia è stata data 
a proposit«> rie.'."attività la­
vorativa dei "200 opeia. che 
debbono continuare, -in p;:'f 
limitatamente, ia »•• ìuzione 

del Morteo risalgono a mol­
ti decenni orsono, ma è nl-

\trettanto rem che i lavora­
tori hanno chiesto il loro 
rinnovamento nei limiti pos-
sibili concessi dalle dispo-
ndìililn materiali dell'azien­
da Gli stessi lavoratori han­
no chiesto inoltre lo svilup 
pò dei reparti di seconda 
lavorazione i cui prodotti. 

ietto, scriveva a suo tem-
po: < Il più efficace mezzo 
di protezione stradale è sta-
!t> realizzato in Italia nel 
iu:>:>... 

AbUuimii i ipiirtnto le pa­
role di * 24 Ore » a confer­
ma di un'altra occasione 
perduta da una «riciidn IRI 
sul terreno produttivo. Co­
me facevamo già notare ieri 
nelle aziende di Stato si 
considera evidentemente più 
rorioimle cercure di risolre-
re le crisi, mano a mano che 
esse si presentono, cu leu ri­
do le mani sui lavoratori e 

licenziandoli, piuttosto che 
<ijj multarle. realistica mente 
con studi e con iniziative 
produttive e commerciali. 
Quando avviene che queste 
iniziative vengono prese dal­
le direzioni ci'si «{frena dal­
l'alto a bloccarle o a farle 
emlere * 

Fino a ieri ia ripr«\Mi del 
lavoro al Morteo. dopo fa 
so.s-nea.vioiic del mattino, era 
«m/afa a rilento. / faroratori 
.sono affarrriafi e nreoccu-
;i«l/. Al Morteo e alla SIAC 
l'ombra dei licenziamenti, 
improvvisamente concretiz­
zatasi. stringe il cuore a rrii-
uliatu di padri di famiglia. 
L'albero di Xutulc. che ieri 
mattina è apparso per le vie 
di Genova con l'annuncio 
dei licenziamenti, è stato un 
campanello d'allunile anche 
per l'opinione pubblica, per 
l'intera cittadinanza al fian­
co dei lavoratori e dei loro 
sindacati. Le autorità han­
no jl dovere di adoperarsi 
perchè questa nuova minac­
cia contro l'economia geno­
vese sia sventata. 
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due sensi, e da rendere pos­
sibile la ricezione, a Mila­
no delle immagini di ritor­
no da Palermo. Questo per 
controllare in ogni momen­
to l'eirieien^a dello intero 
catena e lo qualità dello re-
ce/ione anche nelle zone 
uiù lontane 

Tutto questo complesso 
sistema di comunicozione 
aerea è stato possibile gra­
zie ad una spesa che si col-
colo in decine di miliardi 
Non si trattava infatti sol­
tanto di installare t centri 
trasmittenti ed i ripetitori. 

spesso a quote altissime ed 
in mezzo a difficoltà tecni­
che ed ambientali di ogni 
genere, ma tinche di acqui­
stare le «ree su cui dove­
vano .sorgere le apparec­
chiature e le torri, e spes­
so di portoni tutto ciò che 
è necessario alla vita del 
tecnici addetti alle apparec­
chiature stesse. Si sono co­
sì acquistate aree per 430 
mila mq., sono state co­
struite strade per oltre 50 
km., acquedotti per 14 km. 
e linee elettriche per 145. 
Un altro complesso impo-

KISH.TATI DKI.I.K KI.KXIO.M PCLLK C I . XEL SI-riTliNTIUONI-: 

Af fermaz ion i del le liste del la CGIL 
nei comparrimenri ferroviari e nelle fabbriche 

Vittorie unitarie in alcuni compartimenti delle FF.SS. — Riconquistata la maggioranza alla Cartiera 
Verona ed alla Ginori di Milano — Flessione della lista della CGIL alla Dalmine di Bergamo 

MILANO. 1!) - Importanti 
successi dell:» politica unita­
ria della CGIL si sono avuti 
in vasi complessi del nord 
nelle rlezioni delle commis­
sioni iiitrrne: 

Alla cartiera Vrrona di Mi­
lano. fabbrica con più di ""O 
dipendenti si sono avuti 1 se-
guenti risultati: 

CGIL \oti 497 (88".) seg­
gi t-inque CISL voti «59 
(12'- ) seggi uno. 

I,e elezioni della C. I. alla 
Richard Ginori di I-ambrate ; 311; lini. 
(Milano) hanno flato i «;- iimpiegati 

Operai: CGIL voti 2614 M a t 0 e '""e <tlla'» l'amminUtr.i-
(1955: 3148): CISL 21.Ì4 | / : 0 "*' , ' , i p l ! e F F - S S • rimane :n-
(18HI); UH. 449 C12K). F.qui 

USFI (CISNAL) B28: Indi­
pendenti 195. Personale degli . 
Uffici: SFI 308; SAl-FI 132: (1831 )t UH. 449 (32K). F.qui- "Tannuo.-,; ,!o .nol.re per vt-
S1UF 1Ó2: USFI 124: SINFAT parati: CGIL 117 (150). CISL 1 m . n l l , l n a I t r o S C I 0 p e r o j , m 

122: SNFGC 40. Ì27t) (130), L'IL 40 (3R). Im- minuti del personale addetto 
Compartimento di Padova: piegati: CGIL <'!"> (12fi). CISL I asjli impianti fi^i del serv:-

SFI «08; SAUFI 148: SIUFÌ487 (433). UIL 54 (f.R) U10 I- E. d.-H.i nostra città. 
Li nuova CI. .sarà formata i L?, s"->PV«i*i"nc - che ;c««e 

quello Sia effettuate dai fcr-
71: USFI 33: Indip. 22. 

t Compartimento di Trieste.: 
SFI 948: SAUFI 330; SIUK 
187: USFI «9: Ind. 40. 

Compartimento di Bologna: 
Personale esecutivo: SFI 7324; 
SAUFI 1372: SIUF 778; USFI 

1G2. Funzionari e | 
SFI 344: SAUFI : 

«ia cinque rappresentanti del­
la CGIL, sette della CISL o 
uno della UIL 

I ferrovieri di Bologna 
si astengono dal lavoro 

rovieri dolio stesso «ervi/io 
a L:vorno. Milano. Bolrano. 
Pavia. Voghera. Roma. Vpr.p-
/:,-). Bari Retraio Calabria e 
P:-a — è motivata dalla po-

i vi/ione negativa assunta dai 
j itnvcrno e da', ministro dei 
, Trasporti s»i• prohlfmi generali 

guen'i risultati: CGIL voti 
413 (sessi cinque). CISL vo­
ti 92 f.M'KSi uno). 

Vittorie unitarie si .~ono 
avute anriie in vari rompar-

itimenti ferroviari: 
Compartimento di Milano. 

Personale esecutivo. S.F.I. 
(CGIL, 7.212: SAUFI (CISL) 
1392: SIUF (UIL) 1337: 

BOLOGNA. 1!) — l>:«llo ore e particolari della categoria 
124: SIUF 112; USFI 40: I n - , / r r o j , e i o v < . , n aUe 24 d , v e - | 
»Iip«»ndenti 378. ' nerdi i !.reni in. transito nel', 

Compartimento di Ferrara: le<mi|>;«r?isiie:::.i :.-rro\ i.«rio ri« 
SFI 480: SAUFI 71; SIUF 84; j Bologna viaggeranno con lo' 
altri indicati 49. 

Dalminr di Bergami» .scp- ; 

minuti di ritardo. 11 personale 
; (i; maii!i:na pro'.e<t.« m lai m«j-

Incontro con Zoli 
per i postelegrafonici 

L.i F«'dera/i«me i'aii.ii 

pure la CGIL ha subito una 
flessione notevole 

! cipare J: du; anni 1. rolioca-
nmane j m , . n i„ i n pt.n-;iorie dei dipen-

sempre la -cUa posizione. Ec- ((«-riti <• per :«Ur«- riverulica/;r«-
cr» i risultati: • n: che . Icrroviori n.i:ir;0 av.«n* 

d»M 

do contro la decisione di pusti- : Po -:eie«ir, «fonici comunica «he 

Ne'..'u.i.nu i«ris:«inc de! C I> 
deli CGIL e nei convégni re 

:̂onù'.i '̂he i t.i'e *C-.>IO.ÌC 'nin­
no farro ;e«;-j ;o, r.or. »ono min-
care critiche. - anche vivaci, J!-
.'opzr.i J.c'..\ fivurn.'-ioi; di :n-
.h-^Tj e A. p.ir'.imcnr.ir: «I: *:-
i:*:ra ch<? ne tar.no parte. 

l e «.ritiene iono. ne fi>r,«Io. 
comprensive, anche << non de! 
:i*t:t» giustificare. F.'.se n^pec-
.-'niinct uno <rato d'animo dii-
tu<o fra i lavorar.iri e. in par-
tico'.src. Ira i lavoratori J. «•jdii-
'e j7Ìcnde in cui. completata ì'.n-
chicsta e accertate attraverso ^1. 
.nterr«>i;a;or; c«indi/i«>n: di vii* 
t* d; lavoro ;rav: e d.fticiii. la 
J ^cr.Ti.n.j/ione, e i*arò:tr:o pi-
»ironaie v«in«> .ont nu.it: ctime 
prima «v n.»n r,«.";̂ :«'> à: prima 

Ne coro dei «or>r.i!-j«>^h.. in-
!.;tt . nr-Mr.i comminarlo è si J Ì -
z::n ali'.ippei!«> d: «"«pera; lice.n-
^..iti. discrim'.nat. o nNjft c:ea-
temerte retnhnl;:. per un prov-
ved.mento d. rigiri/.i>:'.e e d 
: .;>t:/ a. I" tv.,lente -he 11.;e-' 
.ì\«>rat.-v'. i^notavmo che l.i 

lecjie co\t:turiva a^e .̂na i'.\\ 
Comm.><•.•» te No'tant-» compi:, «i 
ndagin e d: r»r.>por/i«").ni. l e de-
l^a/ion:. a prescindere «la con-
«:«iera7.r>ni .i| carattere umano 
e sociale, r>^-\ potevano che \a-

4HMI STÌ4»riiaitc d ' i i i r l i i i ^ i i i 
nel lo lai» b r i l l i o i i a l i a n e 

r.unce e .'tenlerne utfic:.i.niente 
atto. Perù questi ci*:, .vjmiro-
>i««:ml in jìcunc località, hanno 
generato, ne: riguardi dirll'opera 
Je'la Commi^s «>ne, un Mrn-o di 
•riilucia e d. irritazione che sol-
tinto la s.ia A/.om !e\t!».atìv*a 

at-a .1 iie.ir.i ://.ir«,-. 
I :»s«»ra:ori »app.ann c«»m'an-

que -:he tutto .! rnaier.a.e ric-
^olto viene accuratamente Z-J-', 

Xii i-. U01 e ir:j-ntna!e e per i 
*o.i r.im. meccanico, metaliur-
^ico. chimico, tessile, e^trattiro 
ed eli e. >l hanno i .eguenti 
«.lari: visitate: n. 172 aziende fi­
niate In 2\ province; interrogati: 
n. 4J7 rappresentanti sindacali, 
>4' memhtl di commissioni .n-
terr.e, \ i \ «latori di lavoro e 
«i.nienti. vi7= lavoratori. 

Xeì icimre igucoln: visirati: 

T.1 

già 

J:cato e vagliat«-> pe* i provve-jn. 11 province e 39 comuni; :n-
S-mi-.v che ^petra a. Paramento | ternat i : 176 rappresentanti «.in­
di a«ìo:tare. I. il Pari imento iejdaca1:. ^9 datori di lavoro e 
vorrà: come t'ermamente cr.-.Io.idlr.^e.ntl, 442 lavoratori. 
contribuire a instaurare un re- j\': iopraiuo^hi. per cu: sono 

state necessarie é^S ̂ .ornate di 
!a.«>ro e 1.11% giornate ias*ora-
tive di parte de. ccwnmissari. 

esimer;, di', far s-.i- !e propostcì fc^n-io avuto iuo;o m ojm re­
sone d'Ira.ia. anche nelle p:ù 
ornane pros-m^c. come Aosta. 

me «I: .,i>.'rn. «i: vera liemo-
:rà7-* e di rapporti più unun 

'u.i;h: di !, voro non potrà 

lutare ia fondatezza, delle ds-'lc :nch.e>re pir.amenrari 

.'.e i Cimni s«;«>ne. e tradur.'e ir. 
ecce dei a Repjhh.ica taluna. 

\"e!'i sj.i «i rima r>un one la 
C«»mm si.one ha prove.luro in­
tanto al cm.ji-.tivo de: sopra'uo-

f:nor» ettettLiatl. Si tratta eh: 
di 
«enza p:e.c«ie.nri nella storia del-

bendr-o. Re^c." Ca'abria. Ci-
ciari. Siss.i-.. A^r:;en:o e Pa-
ermo. 

1.4 nuovi ÌASC che s: pre«enra 
in lavoro notevole e. forse, ora a! lavoro de']* Commissio­

ne è contras.-ejnara da nna du-
pl.ee necessità; cont.rmare Vm-

«.h.e-ta ne^.i aitr: -ettorl: tra­
sporr . .mp;e.;«» piibb.ico v pri­
vato, aziende di Stato, commer­
cio, banche, ecc. e realizzare ìe 
prime propo-te da prc->ejitare al 
Parlamento. 

Per questa seconda parte 
elementi raccolti offrono 
amp:a materia; ed alcune delle 
cause che l'inchiesta stessa de­
terminarono von«> venute alla 
luce d.v. sopraiuo^hi effettuati. 

Spetta ora alla Commissione 
! vii inserirsi direttamente neH'at-
tivirà legislativa, prospetran.io i' 
propr.o motivato parere >J al­
cune proposte che a Parlamen-
t«"> «ta siisvrutendo, as%uniendo 
'.'iniziativa, conse-itita dilla lep-
.̂ e costitutiva, sii elaborarle e 
presentare pr«>poste ^\t7>^TC.c le­
gislative che portino a modifi­
care le pò i 'as' v:oa/:on 
cons'Jtatc ne' co.-«o de: col'oqu: 
A me pare che !a Com.-nssione 
sa g:à in ^rado di avanzare 
proposte «ul funzionamenri-» del­
le Commi«sior.i inreme relarlva-
mente a'.i'.atervento padronale, 

i! suini.-:'ro d«-I Rilancio on Zoli 
!i.i lì.-?.«lo p> r oil^i alle oro Iti 
uri Ì.IIOSO ì::s-o'i!ro e « > : 1 i rap-

pri'si'iitaiìti delle «ir^,tni7:/a/io-
ni «-itidacdi d«'! pî r̂ t̂ n.i'.s- p«i-
trleerafoniro 

In ta!o riunione la Federa­
zione italiana PTT. — ade­
rente nlln C G I L — richiede­
va ,~hc ver.;a almeno drfinjto 
ii problema dolle indenni!.! ae-

\t-e«oz:e e auoY.n f l l t i vo allo 
«iJ.i:i:i> r:;ii.ir«ti .nvecci , K . „ . . ,-
* . . -, amplianifiito 01-1 ruoli orsa-

.a pr.m, pane e. c.o, :. prose- ..,;,.., ,„,. , , ,„.„„„.,;,. d , . ; , , , 
aumento ddi'.nchiesta nei « t - l ; u „ , r i d l . d 5 S . - ( . Q ^ j . j s c r v ì z ì 

ori vlir ìSrs.ini,. pr.ma ricorda- !'.eufo:..ci Que-'o prov\edi-
:«>. e stara ciiicst.i una pr«>r«»jì • ri•• ri'o di>\-.-a «•-•«•re adottato 
«ielle fun/;«>..i de 'i (iomm.sv'o- ,dal governo con legce delegata 

perchè posvi pro^uire fi-l̂ " quindi entro il 10 gennaio 

«j. ««>. .iKair.cnto, sn. licen/..a-
ment:, sulle sisscrimlnarJona, su'. 
problema dei contram a fermi­
ne. sjlia funzione del sorve-
z ant: di fabbrica ecc. 

Ve «tJ.mii) r:;ii.ir«ii invece 
e. coi­

n è 

-.(.• ::i toniin i.i propria 

Le mev:tabii m.nchevo.'e/« 
denunciate, a'io stato dei fatti.-
•<»:i<> bei yixtci Ct>\* :n i«>nlront«' 
dell'intercvc e delle speranze 
suoliate in larghe mivt di la-
sorator. eh- non e lecito «ie.u 
«lere. (.>̂ ni -a.r.no nuove richie­
ste «i. s.vpraluoihi si ajjjiun-
^ono a quc'le esistenti e anche 
se non tutte p«vrann«> essere 
soddisfatte, ;: dovere della Com­
mi -.s one è di rcA.;/7.tre .n pe 
n«-> il c.snip.to aff.ii.ito'e. inda-
^an«io :n t^"\: Sr. n.a p.'«»durT;.M 

ner. 1 » 
.is:om . 1 . 

, vV-«cra prossimo aftinché si possa ini-
,' "'[ / iare immediatamente la di-

* r " "** cu>sior.e sulle carriere 

Indennità ai t.b.c. 
approvate dalla Camera 

L::« s«r«e «i: pioweuiii.eritl 
«0110 s;«n «j)p:ovi»r: ic-n «l^.ie 
i'o:r.::ijrvS:«»r;i e«vr,j>eter.-i Ce.!«» 
Camt-m. N> e.€-r.cniarno 1 poi 
i:i.por*.«r.tl: .« prorn?a <te .̂i 
sfrtifi nei ronnn.i a::uvtnr.uti 
in C« «ihrih fìi.o fi tutto i: 19S0; 
:a CAr.cfvi.srf C.ciT.I HM̂ r-Tru f*-
:r.i:iAri e rit u:-.« sn.ienr.rA di 
I. 300 0.1 .ft\or»ton tbr. «ss: 
sin t-nlr-

.iii.V-i-i.e a dt 
«">r.> c o n 

.111.1 

C . n i O -

1.1 . ' .«> 1 . 

"isu:r:r«-> e p u 

: n m n a r c su . p.>i i . 

J:z i«Ti ' p l'i :i n i 1. 

s.. . 1 . s i i s «,; i K „ •-. o 

.-.\ i'e-

OKKSTi: I.I/7.ADRI 
<tini € LiviSfo » in CI">IÌO 

di slampa) 

ncnte di apparecchiatura 
sono state costruite per n -
limentnre la rete. I centri 
sono infatti alimentati d«i 
una serie d) srruppi con una 
potenzfl complessiva di 3 

mila k\v. Per i caM di emer­
genza. cioè di sospensione 
nella erogazione di energia, 
sono stati approntati erup­
pi elettrogeni autonomi c a ­
paci dj 1500 kw., atti ad a s ­
sicurare il servizio In ounl 
occasione. 

Un altro complesso di la­
vori è stato infine portato 
a termine per l'installaziona 
delle 64 toni di trasmis­
sione e recezione, e per fili 
edifici destinati ad ospitare 
le apparecchiature ed il 
personale. 

Quando tutti 1 nuovi 
trasmettitori entreranno in 
servizio, e ciò si prevede 
non avverrà prima dell'ini­
zio del nuovo anno, il 93 
per cento del territorio n a ­
zionale risulterà pressoché 
Interamente coperto. 

La fretta con la quale 3a 
R.A.I. ha completato il suo 
complesso programma si 
spiego ufficialmente con la 
« promessa d'onore » di Dor-
lare a termine la rete, c o ­
me promesso alle popola­
zioni meridionali, entro il 
I9.n6. Questo desiderio, cer­
tamente vivo nelle centi ­
naia di funzionar! e tecni­
ci e nelle migliaia di ope­
rai che hanno lavorato a l ­
l'impresa. Dermetterà c o ­
munque alla R.A.I di poter 
usufruire, con ;1 nuovo an­
no. di decine di migliaia di 
nuovi abbonamenti, desti­
nati a coprire almeno in 
parte II erove denYif del­
l'ente 

Ora che la rete è ultima­
ta tuttavia, si presenta ner 
la R A I un nuovo perico­
lo 'sono ; r»MÌ fnrt« er'ip-d 
industriali rhe. con il pro­
testo di tonhero alla R A I . 
il monopolio rari:otelev;stv-» 
intendono sfruttare oer I 
nronr: fin! finanziari e o c -
litici 11 «rrande • caoita!? di 
avvio . ehe In R A I è riu­
scita a creare in o;ie.-f- pri­
mi tre anni con 1 «oM: de ­
sìi abbona': e dei contri­
buenti K' d! :er* 5te.<=so un 
» fondo » de! Tempo nel 
anale sotto il titolo « L ; -
•ner'à e T V • •] ano«-1q;--> 
filr>fa.*cis:a «iella capi..-.le ;»rt-
nuncia ufncialir.enie :'. var > 
di "Tempo T.V -. -"iniziativa 
de'lt indnstrali romani per 
la costituzione di un cen­
tro • indipendente » sul ti­
no di ouelll eia annunciati 
a Milano e Napoli, ed il 
possibile ricorso al Consi­
glio di Stato per ottenere 
la rottura del monopoli."» 
della R.A.U definito 055: 
come • veramente intollera­
bile». Intanto la R A I . ta­
ce. Né è da sottovalutare il 
fa'tn che è un uomo della 
destra economica l'inz. Rp-
d - o ?ià della S M E - .1 
corim"are l'ente. 

A K T i n o GI3MOXDI 

Nuore in un crollo 
VOGHERA. 18 — i capo 

J',muratore municipale. Carlo 
I* « #-* i » K i S « f l 

ut.*:,«:::e:.:o «cor. vi. 1 .1 
:iiriK!'i:o:ir:A; 300 milioni per 
-u.-sj.iiii H..A pssjos, t\i.*nz;4.r.-.erJtl 
•tjC: : *. .̂ iiiMo di rr.«cchinArt e 
*ttrr7.*«turft <:n p«»r:e di Imprese 
picco.* 0 medio e «u*.l-ii»ru. 

iie.i» v a ' 1 - i t a v : j demolendo. Colpite» 
alla te>ta da un blocco di ce­
mento. il Carbone ha ripor­
tato lo sfondamento del cra­
nio decedendo poco à.->po al­
l'ospedale, 

http://lor.se
file:///trettanto
http://riai.it
http://tar.no
http://nu.it
http://pl.ee
http://-u.-sj.iiii

